                          I L   C I P E











VISTE le  proprie delibere rispettivamente in data 11 maggio 1973,


20 settembre  1974 e  18 aprile 1975, con le quali la Cassa per il


Mezzogiorno è  stata autorizzata  ai sensi  dello art.151 del T.U.


30.6.1967, numero  1523 e  dell'art.1 u.c.  della legge  6 ottobre


1971, n.853  ad intervenire  con propri  contributi nelle spese di


costruzione  di   case  a   caratteristiche  popolari,   destinate


all'alloggio dei  lavoratori addetti  alle industrie situate nelle


aree e nei nuclei di sviluppo industriale;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno;





CONSIDERATA l'opportunità di integrare le disposizioni emanate con


le già citate deliberazioni;





                         D E L I B E R A





Ferme restando  le altre  disposizioni stabilite  dal CIPE  il  20


settembre 1974  ed a  modifica di quanto stabilito con delibera 18


aprile 1975,  gli alloggi  di cui  alla premessa,  per i quali non


sussistano convenzioni  già  definite,  possono  essere  assegnati


esclusivamente in  proprietà indivisa  e pertanto  possono  essere


realizzati da  cooperative  di  abitazione  solo  se  a  proprietà


indivisa,  singole   o  consorziate,   costituite  tra  lavoratori


dipendenti da  aziende situate nelle aree e nei nuclei meridionali


di sviluppo industriale.





All'atto   dell'assegnazione   delle   abitazioni   in   proprietà


individuale,  per  quei  casi  in  cui  esistono  convenzioni  già


definite, dovranno  essere  posti,  attraverso  i  regolamenti  di


assegnazione, limiti e vincoli alla disponibilità degli alloggi in


modo tale  da non  creare squilibri  tra  i  beneficiari  di  tale


sistema e i beneficiari delle abitazioni assegnate con il criterio


della proprietà indivisa.





Nell'ambito delle assegnazioni degli alloggi con il criterio della


proprietà  indivisa,   dovrà  essere   garantito,   attraverso   i


regolamenti di assegnazione, il possesso degli alloggi medesimi:





- al  lavoratore che  cessi dal  rapporto di  lavoro per raggiunti


limiti di  età, morte  o licenziamento, salvo i casi di dimissioni


volontarie alle  quali faccia  seguito  il  sorgere  di  un  nuovo


rapporto di  lavoro alle  dipendenze di aziende operanti fuori dei


nuclei e delle zone meridionali di sviluppo industriale;





- al  coniuge superstite  o ai figli minori fino al raggiungimento


della loro maggiore età.





Il Ministro  per il  Mezzogiorno è autorizzato a dare disposizioni


alla "Cassa"  per  la  formulazione  di  un  programma  aggiuntivo


comportante un  impegno di  spesa di 100 miliardi di lire a valere


sullo  stanziamento  di  cui  al  D.L.  13  agosto  1975,  n.  377


convertito in legge 16 ottobre 1975, n.493.





Allo scopo  di assicurare l'attuazione delle direttive sino ad ora


impartite dal  CIPE in  materia, il  Ministro per  gli  interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno curerà  gli adempimenti necessari al


coordinamento degli  interventi, alla formulazione dei programmi e


al controllo  sulla attuazione  degli stessi  e darà notizia degli


interventi programmati,  prima della  loro attuazione,  al C.E.R.,


che potrà  far pervenire eventuali sue osservazioni entro quindici


giorni dalla ricezione.








Roma, 5 maggio 1976
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